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Crispi e la Francia 

  

In questi giorni, in cui si cancellano 
le dolorose tracce delle non antiche osti- 

lità tra la Francia e l’Italia, è parso na- 
turale che il nepote di Crispi pubblicasse 

nei giornali francesi uno scritto per per- 
suadere i nostri vicini che il famoso mi- 
nistro italiano non fu poi quel loro ne- ’ 
mico sistematico che si volle credere. 

Ed è veramente opera di pacificazione 

anche questo retrotrarre l’amicizia attuale 

dei due popoli. perchè le amicizie sono 

tanto più salde quanto meno si mostrano 

improvvise, quanto più apparisce prov- 
visoria e casuale la discordia che la pace. 

Ora l’unica volta che lo scrittore di 
questo articolo si intrattenne a lungo in 
un crocchio ove era Crispi si parlò ap- 
punte della Francia, e non è senza inte- 
resse il ricordare ora quel che fu detto 
allora, e il mostrare in quanta parte sia 

sostenibile la difesa che da questo lato 
si cerca ancora di fare del defunto uomo 
di Stato. i 

Si era al Consiglio comunale di Roma 
sul finire del 1903 quando Crispi, che 
era diligentissime consigliere, stava per 

tornare una seconda volta a capo del 
governo, e quindi interveniva alle sedute 

del Campidoglio per le ultime volte. 
Il sottoscritto che prendeva possesso 

quella sera del suo nuovo ufficio di con- 
sigliere, facendosi presentare come era 
dovere, ai colleghi più autorevoli, ebbe 
occasione di arvicinar Crispi, già seduto 
al suo banco ed attorniato da alcuni altri 
consiglieri. Il vecchio parlamentare era 

vità quasi solenne e con pochissime frasi. 
Mancando ancora alquanto all’ aprirsi 

della seduta, si era già cominciato a par- 
lare non so come delle circoscrizioni am- 

ministrative d’Italia e del loro ordina- 

mento troppo burocratico, quando Crispi 
sentenziò: «è un male che dobbiamo 
alla Francia: abbiamo voluto imitarla, 
mentre le nostre tradizioni secolari ci 

indicavano una via tanto meno compli- 

cata e artificiale ». : 

Allora uno degli astanti che sperava 

di adularlo in sentimenti astiosi di cui 

lo credeva pieno, cominciò a dirne d’egni 

colore dei francesi. Ma gli andò male, 

perchè Crispi rispose severamente che 
l'avevano giudicato male, che egli aveva 

sempre amato la Francia. Allora un altro 

di noi disse a Crispi: « Io ho avuto o0c- 

casione appunto di difender Lei da que- 

sta accusa, pur combattendo per tanti 

lati contro di Lei ». Crispi si fece atten- 
tissimo. L’interlocutore continuò: « Un 

grande giornale francese mi demandò 

una serie di articoli sopra |’ Italia pali 

tica che dovevano cominciare con uno 

studio sopra di Lei. Io gli mandai un 

giudizio intorno a Lei, quale la coscienza 

mi dettava, cioè da fiero oppositore, ma 

sul punto della sua ostilità alla Francia 

mi credetti in dovere di notare, che bi- 
sognava non conoscere gli italiani in ge- 
nere per supporre in un italiano questi 

preconcetti astiosi, poichè ripugna alla 
natura nostra cesì ampia e universale la 
ristrettezza degli odii nazionali ». 

Grispi allora esclamò: « Bravo! così bi- 

sogna difendermi ». i 

Ma l’interlocutore continuò: « Non 
creda però che il mio scritto facesse for- 
tuna. Non solo non vollero pubblicarlo, 
ma nor si fecero mai più vivi con me, 
e trovarono un altro scrittore, forestiero, 
a dir vero, il quale potò rendere al gior- 
nale un servizio che io non gli avrei reso 
mai, cioè di scrivere che nella rivista di 
Centocelle passata dall’Imperatore Gu- 
glielmo, i soldati italiani avevano sfilato 
in disordine e colle gambe tremanti ». 

Crispi allora scuotendo il capo do- 
mandò con calore come mai potessero 
pascersi in Francia di queste storielle. 
Qualcun altro osservò allora che queste 
ostilità erano nate dopo la guerra del 

| 1870 è specialmente dopo la triplice al- 

leanza. 
Ma altri continuò dicendo che se la 

politica aveva riaperto diffidenze d’un 
tempo, queste riferendosi non solo alla 

politica ma all’indole del popolo italiano 
dovevano esser nate all’epoca in cui pa- 
recchi italiani andarono in Francia con 
Caterina de’ Medici portando con sè an- 
che il veleno famoso, l’acquetta di Pe- 
rugia: 
Ma Crispi scattò risolutamente: « No: 

quegli italiani portarono anche in Fran- 

  

  

ff» 

in eruce sienstos iura quod alma tegant? 

cia le arti e la coltura, e bisognerà che 
un giorno i francesi se ne ricordino ». 

Così finì il dialogo. Il giorno invocato 
da lui è già cominciato a sorgere da qual- 
che anno: da quando cioè i letterati e gli 
artisti francesi hanno ripreso a render 
giustizia, persino esagerando talvolta, alle 
manifestazioni non solo antiche ma mo- 

derne dell’arte e delle lettere nostre. 
E oggi, anche in presenza di personaggi 

francesi si può festeggiare in Italia il 

centenario d’ Alfieri senza sospetti, per- 
chè si sa che il Misogallo del celebre asti- 
giano è cosa morta anche per gli animi 

italiani, e trionfano invece quelle parole 
di Manzoni, in cui il lombardo confu- 

tando il piemontese parlava della Francia 
come d’un paese che non possiamo vi- 
sitare senza sentirci quasi in una seconda 
patria, e che non possiamo lasciare senza 

che al ricordo d’averla abitata si mescoli 
un sentimento che somiglia alle malin- 

cenie dell'esilio. 
Filippo Crispolti 

Questi ricordi personali che Filippo 
Crispolti pubblica con tanta opportunità 
in questi giorni in cui tutta l’attenzione 

europea, si può dire, è rivolta al riavvi- 

cinamento italo-francese e alle feste con 

cui Parigi onora i nostri Sovrani ci sem- 

brano della massima importanza per giu- 

dicare la figura di un uomo che ebbe 

tante colpe, eppure non fu sempre spas- 

sionatamente giudicato. ll grido di abbasso 

Crispi che risuonò martedì sera al ban- 

chetto franco-italiano a Parigi, ci pare 

un’eco di questi giudizii passionali. Ed è 

per questo che diamo posto volentieri 

gentile di tratto e ascoltava con attenzione ‘ sulle nostre colonne a questo EN 

le altrui parole, ma rispondeva con gra- | articolo del Crispolti. 

| Notizie Vaticane 
Ricovimenti, 

Roma, 15. — Sua Santità ba ricevuto 
stamane mons. Arcivescovo di Amalfi, 
mons. Vescovo di Policastro, il prof. Val- 

  

! darchi, il Vicario Capitolare di Urbino, 
il Priore Generale dei Carmelitani del- 
l'antica osservanza col Definitorio, la 
Priora Generale delle Orsoline con le 
assistenti ed altre persone. 

Nel pomeriggio lungo la terza Loggia 
ammise alla Sua Augusta presenza il 
Superiore Generale dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane con una rappresentanza 

| dell’ Istituto e.varie famiglie italiane e 
straniere. 

Una lapide a Pio X. 

Roma, 15. — Oggi nella sala  princi- 

pale dell’albergo del Paradiso venne sco- 

perta una lapide che ricorda la dimora 

fattavi da Giuseppe Sarto nell’ottobre del 

1878, allora canonico a Treviso. 

Accorsere molti veneti, a cui rivolse 

un discorso monsignor Scotton dicendo 

che molti alb-rghi possono vantare 

come Giuseppe Sarto, da umile figlio 
del popolo divenne la suprema autorità ' gii della Macedonia si dice che 

È i i riore permanenza del principe Ferdinando 
La lapide sormontata da un meda-. p p 

della Chiesa. 

glione col ritratto del Papa è fatta a spe- 

se del proprietario dell’albergo. La riu- 
nione si sciolse al grido di viva Pio X. 

Prossime promozioni. 

Telegrafano da Roma 15 all'Avvenire 
d’Italia : 
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sati con la morte di Lui, è necessario 
fare una nuova supplica al regnabte 
Sommo Pontefice Pio X con la Testimo- 
niale del proprio Ordinario e incaricare 
persona residente in Roma per le pratiche 
relative. 

Un consiglio di ministri. 
Roma, 15. — Sabato verrà a Roma 

l'on. Zanardelli che si dice stia benissi- 
mo. Per sabato poi alle 17 è convacato 

   

  
il Consiglio dei ministri allo scopo di : 

; Roma tre altri funzionari superiori. esaminare la situazione. Così almeno dice 
l’Itelie. 

Invece secondo l’Avanti, lannunziato . 
ritorno di Zanardelli per sabato si effet- 
tuerà invece domenica mattina. 
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pì Frigli 
Nonne Iuvant animos laudes quas canmina funduni . °° Dines ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae rfeit mondan. vinast ei ipsa modo. 

furono la vera causa del rinvio; la vera 
ragione sarebbe questa: il Governo russo 
volendo essere garantito sulla sicurezza 
personale dello Czar, chiese affidamenti 
precisi al nostro Ministro degli Esteri, 

i. L TTi? ge TO: pe a x Tax Purpus Arebiono Dilnon 

i i 

| 

i 

È 

î 

Morin, che dopo avere interpellato segre- 
tamente Zanardelli e Ronchetti ai quali : 
spetta la tutela e la resnonsabilità del- 
l’ordine pubblico, diede all’ambasciatore 
russo Nelidow affidamenti più precisi ed 
asseluti. Ma non parve abbastanza persuaso 
l'ambasciatore. Dopo di lui, oltre parecchi 
altri agenti inferiori russi, vennero a 

Costoro indagarono segretamente per ! 
proprio conto senza più sentire o visitare 

‘ alcuna autorità italiana, e mandarono a 

Lunedì alla Consulta si riunirà il Con. | 
siglio dei ministri per discutere sulle di- 

missioni del Ministero in seguito alla. 
mancata visita dello Czar, che sarebbero 
proposte dallo stesso Zanardelli. 

Approvate dal Consiglio, le dimissioni 
sarebbero presentate al Ra appena tornato 
da Parigi. Il Consiglio inoltre delibere- 
rebbe anche sul richiamo dell’ambascia- 
tore italiano a Pistroburgo, che infatti 
ha già avuto l'ordine di venire subito a 
Roma. 
  arse 

Pel trattato fra l’Italia e l’Austria. 

liana dice che seno infendate le 

sfavorevole e contrario. 
Questo rapporto fece dacidere perchè 

fosse rimandata la visita, e diedesi im- 
mediatamente avviso al Governo e al Re. 

Ho motivo di credere che se la que- 
‘ stione sarà portata in Parlamento, il Go- 
verno farà dichiarazioni e darà spiega- 
zioni in questo senso ». 
  

Roma, 15. — Le Società ferroviarie 

hanno domandato al Governo la proroga 

  

3 i È . del termine, fissato al 20 corrente, per 
Roma, 15. — L’ ufficiosa Ayenzia Ita- 

notizie : 
telegrafate ai giornali nel senso che fra. 
} Italia e l’Austria-Ungheria siano già 
fissate le basi u’ un trattato di commercio 
provvisorio che avrebbe vigore fino al 31 
dicembre 1904, e che questo trattato di . 
proroga non faccia cerino alcuno della 
clausola speciale pei vini italiani. Baste- ; 
rebbs esservare che in questo momento : 
in Ungheria permane insoluta la crisi” 
ministeriale e che la questione dei trat- 
tati di commercio richiede oltre Ì’ inter- 
vento del ministro degli esteri comune 
all'Austria e all’ Ungheria, anche quello 
del ministro del commercio. 
  

NHI BALCANI 

  

presentare un contro-progetto a quello 
governativo. La proroga sarebbe doman- 
data per valutare più a fondo le proposte 
ministeriali. | © 

Ottolenghi, ispettore superiore delle 
strade ferrate, si è dimesso. 
  

Notizie in fascio 
  

Roma, 15. — A Norma (Velletri) fu 
arrestata certa Assunta Benedetti, che 
aveva partorito un bimbo da lei poi stran- 
golato e sepalto. Condotta nella caserma 
dai carabinieri, finì per confessare di 

essere colpevole di 4 infanticidi. Fu pura 
arrestato Feliciano Mazzoli che pare com- 

‘ plice della Banedetti negli infanticidi. 

Armi e munizioni per la Bulgaria. 

Colonia, 15. — La Kòlmische Zeitung 

smentisce che in Bulgaria siene giunti 

invii di munizioni per cannoni Krupp. 

E’ vero che in Germania, in Francia ed 
in Austria-Uogheria furono ordinate armi , 
e munizioni per la Bulgaria, ma le for- 

niture germaniche non sono giunte a de- 

stinazione, perche l’Austria-Ungheria ne 
ostacolò il transito. D'altra parte si sa 

che agenti bulgari acquistarono in Au- 
stria, per conto della Bulgaria, 50,000 
fucili, 15 milioni di cartucce e 1600 ca- 
valli. Tutto è già in viaggio per la Bul- 

+ garia, perciò nou furono certo ragioni 

politiche quelle che indussero l’Austria- 
Ungheria a ritardare il transito delle for- 

niture tedesche. 

Attacchi contro 
il principe Ferdinando. 

Sofia, 15. — Il malcontento contro il 
| principe Ferdinando cresce. I giornali at- 

Vi confermo la voce della nomina fu- | 

tura di mons. Merry del Val a Cardinale 
Segretario di Stato, la quale è benissimo 
accolta nei circoli vaticani. 

Si fanno i nomi dei Cardinali pel pros- 
simo Concistoro che avrà luogo in di- 
cembre. Verranno creati Gardinali mon- 
signor Cagiano de Azevedo, maggiordomo, 
mons. Callegari, vescovo di Padova, in- 
timo del Sante Padre, anzi suo protettore 
quando era semplice sacerdote. 

Colla nomina di mons. Caggiano a 
Cardinale rimarrà vacante l’ ufficio di 

maggiordomo, al quale, secondo mie in- 
formazioni andrebbe mons. Bisleti, attuale 

maestro di Camera, una delle persone 
più colte e più di tatto della Corte pon- 
tificia; a maestro di Camera verrebbe 
promosso mons. Misciatelli, Cameriere ‘i dew abbia 
Segreto partecipante, notissimo per la : 
versatilità dell’ ingegno e come grande 
fautore della riforma della musica sacra. 

Fino al 1893, il Maggiordomo fu anche 
Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici. In 

sione cardinalizia della quale è il card. 
Mocenni che funziona da Prefetto. Ora 
verrà ridato al Maggiordomo la Prefet- 
tura dei SS. PP. Apostolici. 

Per la conforma dei titoli pontifici, 

Roma, 15. — L'Osservatore Romano reca 
questo comunicato : 

Per ordine superiore, è disposto cha 
ad ottenere la conferma dei Titoli Ono- 
rifici dipendenti dal Maggiordomato, con- 
feriti dalla s. m.- di Leone XIII, e ces- 

o cenere. taccano di nuovo violentemente il prin- 

a SÒ La ca Pete È RO : cipe accusandolo non solo di azioni anti- . 
#6 a Ape PACOT i è i 2* ° ; » : 

10 POGHT Lie AO pe Co | costituzionali, ma anche di aver tradito 
l’igea nazionale bulgara. Nei circoli russo- 

l ulte- 

in Bulgaria sarebbe impassibile qualora 
fallisse in missione di Nasiovich. per le 
riforme le Macedonia. In questo caso il 
principe dovrebbe e dichi rare la guerra 
alla Turchia o abdicare a favore del figlio. 
  

‘La mancata visita dello Czar 

  

Lo Czar verrà in italia. 

Vienna, 15, — Telegrafano da Pietro-! 
burge che la Petersburgshija Wijedomosti 
scrive ehe la visita dello Czar a Roma 
avrebbe resò possibile all’Italia di unirsi 
all'alleanza franco-russa. Questo sogno fu 
distrutto dalle intemperanze degli estremi 
socialisti. Iì giornale aggiunge che lo 
Czar però non estende la sua sfiducia al 

Napoli, 15. — Il Vesuvio è rientrato 
in un lieve periodo d’eruzione. Dal cra- 
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HAUTECOMBE 
C'é, nel programma del viaggio dei 

nostri Sovrani a Parigi una parte che 
non figura nell’elenco dei festegiamenti 
— la visita all'Abbazia di Hautecombe, 
in Savoia, ove sono le tombe degli avi 

dei nostri Re, dei conti e duchi di Sa- 
voia, ov'è ancora l'appartamento modesto 

che Maria Cristina abitò, ove tutto parla 
dei Savoia. 

Quando, passato il Cenisio, si mette il 

  

| piede sulla terra di Savoia — e si vedon 
. le tuniche bleu dei doganieri di Francia, 

Pietroburgo un rapporto assolutamente ; pantaloni rossi dei soldati di linea ed 
‘ i berretti degli alpini francesi — bisogna 
fare uno sforzo su se stesso per persua- 
dersi che l’Italia è finita sotto la volta 
del lunghissimo tunnel. 

Tanto la cosa risponde poco al nome 
Savoia !... la culla della nostra dinastia!.. 

. Savoia! il grido di vittoria dei nostri 

è 

soldati quando muovono all’assalto ! 
E bisogna, per mettersi nella realtà 

delle cose, ricordare le lunghe lotte per 
l'annessione alla Francia e tutta quella 

pagina dolorosissima, della nostra storia 
che corse fra il ’48 e il ’60, tra Novara 
e Marsala, e che si chiuse con la ces- 
sione della Contea di Nizza e del Ducato 
di Savoia all’ Imperatore dei francesi, 

« Per gratitudine al nestro alleato, e per 
cementare la unione delle due nazioni, 
ho dovuto compiere il sacrificio più de- 

: loroso al mio cuore» — disse Vittorio 

tere si eleva una maestosa densa colonna, - 

di fumo. Verso la parte occidentale uel 

monte si osserva una leggiera pioggia di 
arena. i 

Toranlo, 15. — Il giovanetto decenne, 

Pignatale Luigi, stamane con un acumi- 

nato pugnaletto, dopo aver litigato col 

quindicenne Delle Donne Giovanni, gli 
produsse all'addome una tremenda ferita. 

Delle Donne fu trasportato svenuto al- 
l'ospedale e dichiarato in pericolo. 

Firenze, 15. — La notte scorsa, presso 
San Casciano, un violento incendio ha 
distrutto quattro vaste capanne conte- 
nenti fieno e paglia, arrecando al pro- 
prietario Mattei un danno di dedicimila 
lire. 

Milano, 15. — In una rimessa del 
tram a vapore Milano-Gallarate, lo scop- 
pio di una caldaia feriva gravemente il 

Emanuele, nella memoranda inaugurale 
seduta del Parlamento del 1860. 

Hautecombe, l'Abbazia, che è anche 
un sepolcreto, il sepolcreto dei Savoia, 
si salvò dall’annesione. Rimase territorio 

italiano: e il monaco cistercense che fa 
da guida ai visitatori usa dire con un 
sorriso benevolo a quelli che egli rico- 
nosce essere italiani: « Signori siete in 
casa vostra, qui ». 

Quante dolci memerie tumultueranno 

nel cuore di Vittorio III, quando, sullo 
sfondo del bel lago dei Bourget, che 

; ispirò la musa del Lamartine, apparirà 
‘al suo sguardo la linea triste e severa 

macchinista Giugni Luigi, ventiseonne, 
che fu raccolto moribando. 

Pavia, 15. — Questa mattina, con grande 
sorpresa generale tutti i lavoranti panet- 
tieri si astennero dal lavoro senza preav- 
visarne in alcun modo i proprietari. La 
deliberazione dello sciopero venne presa 
questa notte in seguito ad una adunanza 
in cui s'era discussa per l'ennesima volta 

il tentativo di alcuni proprietari di ripri- 

stinare il lavoro nettarno. 

Il Municipio ha provveduto al vetto- 

| vagliamento della città, facendo arrivare 

i 

popolo e al Governe italiano e non di, 

lia, tantochè fra nen molto si recherà 
certamente in Italia. 

Nelidow e Morra, 

avuto l'ordine dal governo 
russo di presentare delle scuse al Governo 

i italiano per la mancata visita, ritenendasi 
| sufficiente, come spiegazione, la lettera 

dello Czar al nostro Re. Lo st:sso gior- 

; in. nale aggiunge che pel momento nessun 
quell’anno venne nominata una commis- . 

Le ragioni della mancata visita. 

Roma, 15. — La Iribuna che aveva 
sempre negato che lo. Czar non viene 

garanzie, oggi pubblica il seguente tels- 
gramma da Parigi: 

« Intorno al rinvio della visita sono in 
grado di darvi i seguenti particolari di 
cui garantisco l’esattezza. Tatte le voci 
delle influenza esercitate. dall'Austria, o 
gli avvenimenti dell’ Estremo Oriente non 

ts rr 

: minuisce il suo effetto pei sovrani d’Ita- ' 

grossi furgoni di pane da Milano. E° im- 

possibile per ora prevedere l’esito e la du- 

rata dello sciopero. 

Milano, 15. — Stanotte alle ore 1 un 

terribile e spaventoso incendio si svilup- . 

pava nella segheria meccanica di pro- 

prietà di Alfredo Zannini fuori porta Ve- , 

nezia. Causa la scarsità d’acqua il fab- 
‘bricato è rimasto completamente distrutto 

compreso il macchinario. I danni si cal- 

colano a oltre 200.000 lire. 

| Lodi, 15. — A Secugnago, due bambine 
sui dieci anni, si trastullavano con un 
grosso cilindro di trasmissione, sul quale 
distendevano i loro grembiuli facendoli 

: rotolare e stirare. 

i Roma, 15. — Il Giornale d’ Italia dice: 
i nov esser vero che l'ambasciatore Neli- 

Ad un tratto, i grembiuli, disgraziata- 
mente si ‘arretolarono trascinando e 
schiacciando sotto il pesante cilindro le ; 

piccola imprudenti; una delle quali morì 
quasi subito e l’altra si produsse ferite 

gravissime. 

Stoccarda, 15. — In occasione del 39° 

‘ohi ; 3 ‘ natalizio della regina Carlotta gli ufficiali 
richiamo fu fatto all’ambasciatore Mo.ra. | 5 dei reggimenti « Granduchessa Olga » 6 

« Imperatore Federico » diedero un ban- 
chetto. 

Levate le mense 14 ufficiali ammala- 

dA 1 © rono con sintomi di avvelenamento ; al- 
e 3 over non ave lato serie | - : perchè il Governo non aveva dato serie : cuni anzi gravemente. 

dell'Abbazia di Hautecombe! 

Fabbricata dalla pietà, essa fu consa- 
crata dall'amore. Il conte di Savoia, Um- 
berto III, vi fece seppellire — nel dodi- 
cesimo secolo — la sua seconda moglie, 
Anna di Zoeringen. Per la prima volta 
si vide un funebre corteo traversare il 
lago per chiedere all'Abbazia il riposo 
eterno di una persona cara scomparsa |... 
E non il solo feretro d’Anna vi rimase; 
chè anche l’ inconsolabile marito decise 
di rimanere il resto della sua vita nel- 
l'Abbazia, prigioniero del suo dolore. 

Ma la ragion di Stato non gli consentiva 

al povero marito di consacrarsi al suo 
dolore! E le antiche cronache savoiarde 
narrano di un’Ambasciata in cui erano i 
rappresentanti del clero, deila nobiltà e 
del popolo che si diresse a Hautecombe 
per strappare il Principe al suo lutto e 
ricondurlo sul trono: 

« Voi non potete volere che la Savoia 
corra pericolo per il vostro dolore — gli 

disse il capo dell'Ambasciata. Il paese ha 
bisogno d’ un erede dei suoi Signori, Lo 
Stato non deve soccombere perchè la 

vostra moglie è morta. Noi vimponiamo 
di sottrarvi al vostro lutto, di rompere 
la vostra vedovanza e di riammogliarvi 
— perchè la Dinastia non deve finire 
così ». 

Ma Umbesto resisteva. Allora i baroni 
e gli ecclesiastici cambiarono tattica. Mi- 
nacciarono i monaci di metter fuoco al- 
l'Abbazia se non avessero persuaso il 
Principe a tornarsene nel suo Stato e a 
riprendere moglie. Umberto, circuito dai 

monaci, capitelò: la ragione di Stato 
trionfò del dolore coniugale — e sposò 

: Beatrice di Vienna, da cui ebbe un erede, 

: Tommaso, che alla sua volta lasciò quat- 

Pare che questo incidente sia stato . È 
: Edoardo, che salvò la vita di Filippo il 
‘ Bello alla battaglia di Mons-en-suelle: 

prodotto da funghi. 

Costantinopoli, 15. — Il principe Ach- 

med Bedreddin Effendi, figlio del sultano, 

tordici figli. — 

Ma Umberto III, pur cedendo alla ra- 

gion di Stato, volle — in morte — riaf- 
fermarsi fedele alla sua prima moglie; e 
dasciò per testamento di essere seppellito 
a Hautecombe, per riposare vicino a 

quella delle sue mogli che egii aveva 
amato di più. 

E la severa Abbazia divenne la necro- 
poli dei principi di Savoia. A_Hautecombe 
furono seppelliti Guglielmo di Savoia, 
vescovo di Valenza: Pietro II, Amedeo V, 

Aimone, il Pacifico, Amedeo VI, il Conte 

do lungo tempo ammalato, morì ieri, e Verde, Amedeo VII: il Gonte Rosso... 
fu subito sepolto. ‘E Ma i conti-di-Savoia, divenuti Re. di 

   



  

    

  

        

    

Sardegna, abbandonarono sul principio 
del XVIII secolo Hautecombe per Su- 
perga. Carlo Felice ristaurò e ampliò ’Ab- 
bazia — vi dimorò colla Regina Maria 
Cristina (si vede ancora il modesto ap- 
partamento, e un immenso drappo su cui 
brilla lo stemma dei Savoia, trapunto della 
stessa Regina) — e vi si fece seppellire, 

insieme a Maria Cristina. 
Sone a custodia dell’Abbazia pochi mo- 

naci cistercensi. Curiose vicende della 
storia !... L’annessione della Savoia alla 

Francia salvò una prima volta questi mo- 
naci dalle leggi di soppressione dei con- 
venti nel Piemonte; oggi, essi sfuggono 
alla legge Combes.... perchè l’Abbazia è 
territorio italiano. 

La visita a Hautecombe, per ogni ita- 
liano è importante; e vi lascia una pro- 

fonda impressione. Da tutti quei marmi   

  

che ricordano le virtù guerresche e la 
pietà dei principi di Savoia — la bontà 

di Maria Cristina e il valore del Conte 
Rosso — si diffonde un senso di pace che 

rasserena lo Le e fa bene al cuore. 
EF MLT MEDIA È PARINI PAD PIRRO RENI LIDI E LTT sr 

Nfuovi disordini ad Armentiòres 
Parigi, 15. — Nuovi e gravi disordini 

sono avvenuti ad Armentières per opera. 
degli scioperanti. Il bilancio di quelli di 
ieri è il seguente: Più di 30 case deva- 
state, 12 tentativi d’incendio, una 
affatto bruciata, parecchi magazzini sa0- 
cheggiati. Si sone inviate colà nuove 
truppe. Però si spera in un accomoda-. 
mento, perchè i padroui attendono l’ar- 
bitrato. Intanto il prefetto ha avvertito la 
popolazione che fu preclamato lo steto 
d’assedio. 

Domenica gli operai terranno un refe- 
rendum per lo sciopero generale. 

  

I SOVRANI D ITALIA A PARI f
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Ancora il pranzo all’Eliseo — I 

commenti ai brindisi La se- 
rata a Parigi. 

Parigi, 15. — L’Eco de Paris dice che 
il Re pronunciando il suo brindisi ha 
marcato la frase insistendovi sopra: ami- 
cizia dei due popoli. Il calore che metteva 
nel rispondere a Loubet provava visibil- 
mente la sincerità dei sentimenti che 
esprimeva. Fu per questo che le parole 
del Re hanno vivamente impressionato i 
convitati. 

Lasciando la sala da pranzo dell’Eliseo, 
i Sovrani, Loubet e la sua signora si 
recarono nel salone ove fu servito il 
caffè. Ii concerto che seguì il pranzo fu 

 brillantissimo. L'orchestra dell’Opera Co- 
mique ha eseguito innanzi tutto l’inter- 
mezzo della Cavalleria e parecchi artisti 
dell'Opera Comique hanno cantato dei 
pezzi molto applauditi. La serata terminò 

11.10. All’uscita i Sovrani furono 
acciamatissimi dalla folla che gremiva 
tuite le strade lungo il percorso dell’E- 
liseo al ministero degli esteri ove i So- 
vrani giunsero alle 11.40. 

Parigi, 15. — I giornali continuano a 
commentare l’accoglienza avuta dai nostri 
Sovrani e i brindisi scambiatesi al pranze 
all’Elisco. 

Il Figaro dice: Nei brindisi di Loubet, 
‘e del Re tutto è chiaro e significante. 
La visita dei Sovrani d’Italia è la pro- 
ciamazione solenne di una nuova éra di 
coucordia, come ha ben notato Loubet. 
Nei brindisi è una gara di cordialità fe- 
lice che segna bene il carattere partico- 
lare del riavvicinamento franco-italiano. 

La Presse dice che i due brindisi del 
Re e del Presidente s’elevano dalla ba- 
nalità abituale e sembrano aprire ai rap- 
perti della Francia con l’Italia un’éra 
nuova e felice, 

Parigi, 15. — Durante tutta la serata 
dì ieri una folla considerevole circolava 
per ie grandi arterie di Parigi, che a 
causa della ressa divenivano quasi im- 
Dalai Gruppi di cantanti circolavano 
cantando dei ritornelli in enore del Re 
e della Regina, seguiti da numerosa folla. 
Grande successo. ebbero le cartoline il- 
lustrate coi ritratti dei Sovrani. La cir- 
colazione delle vetture era stata vietata 
dalla polizia sull’Avenue dell'Opera, sulla 
piazza dell'Opera e nelle vie vicine ai 
teatro francese, Gli omnibus dovettero 
cambiare il Joro percorso e fare un lungo 
giro. Le vetture dovevano andare al pas- 
s0, i caffè erano rigurgiìtanti. 

alle 

La gita a Versailles — La visita al 
palazzo — Il ritorno a Parigi. 

Parigi, 15. — Stamane alle 9.30 Lou- 
bei e la signora Loubet si recano al Quai 
d'Orsay a prenderri i Sovrani d’Italia 
ed accompagnarli nella loro gita a Ver- 
sgilles. Lungo il percorso dal palazzo del 
ministero degli esteri alla stazione dagli 
Invalidi, poco più di un centinaio di 
passi, fanno ala le truppe incaricate dal 
servizio di guardia e di scorta ai Sovrani. 
I Sovrani, Loubet, la signora Loubet sono 
fatti segno da parte della popolazione 
che si addensava dietro le truppe ad una 
entusiastica ovazione. 

Giunti alla stazione degli Invalidi ove 
PS 

si trovavano ad attenderli i ministri tutti 
ed il seguito di Loubet e dei Sovrani, 
tutti prendono posto sul trono che parte 
alle 9.50. 

Versailles, 15. Nella stazione sono 
numerosi i trofei di bandiere italiane e 
francesi. L'accesso al pubblico è vietato. 
Il IREo giunse alle 10.15. Il prefetto, il 
general ,jl sindaco, ossequiano i Sovrani, 
il A la signora Loubet e 8 
compagnanoe nel cortile della Nazione. 
Quindi il Sindaco Lefevre presenta ai 
Sovrani tutti i consiglicri municipali in- 
tervenuti in corpo ad assequiare 1 Sa- 
vrani. Poscia i Sovrani, il presidente, la 
sienora Loubet ed i loro seguiti e gli 
altri personaggi, che prendono parte alla 

1: 
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gita, salgono nelle carrozze ed entrano | 
in città, accolti da fragorose acclamazior 
dall'enorme folla che, trattenuta dalle 
truppe, gremisce I dintorni della stazione, 
Il Corteo entra nel castello dalla porta 
di marmo alle 1030. I Sevrani, Loubet, 
la signora Leubet ricevuti a piedi dello 
scalone dal conservatore dei palazzi e 
guidati dal ministro dell’istruzione e dal 
direttore di Belle Arti, incominciano su- 
bito, accompagnati da gli altri personaggi 
la visita dello sp lendido palazzo, dove si 
uniscono i rappresentanti del popolo per 
l'elezione del presidente della Repubblica. 

Dopo la visita i Sovrani si ritirano 
nelle stanze assegnate nell’ appartamento 
di Luigi XV, dal quais dope breve sosta 
i Sovrani, il ° Presidente, la signora Lou- 
bet e tutti gli altri personaggi si recano 
a mezzogiorno nella galleria della Batta- 
glia che senza nessun speciale addobbo 
era straordinariamente. imponente o. ove 
ha luego la colazione. 

Alle ore 2 i Sovrani, Loubet e gli altri 
personaggi discendono dalla scala dei 
Principi, visitano le nuove scale del se- 
colo XVII ed escono sul parco. Il Re, 
la Regina, il Presidente e la signora Lou- 
bet salgono coi seguiti e gli altri perse- 
naggi in splendide carrozze con postiglioni 
tirate da superbi cavalli per fare una 
escursione al parco del Trianon. 

Terminata la visita al parco durante 
la quale ai Sovrani venne offerto un rin- 
fresco, le'carrozze cci Sov ran, il Presi- 
dente, la signora Loeubet e gli altri per- 
sonaggi esceno dal parco pel cancello 
Dragone e si dirigono alla stazione. 
Lungo il percorso le truppe fanno ala e 
la folla fa ai Sovrani una nuova entusia- 
stica, in iimenticabile dimostrazione. Alla 
stazione sono a essequiarli le autorità di 
stamane. Il treno parte n° Parigi alle 
3.50 pom. Il tempo è bello 

Parigi, 15. I Sovrani, Loubst e gli 
altri personaggi giuogono alla stazione 
degli Invalidi alle ore 45. Quivi ii Ra e 
la Regina si separarono dal Presidente e 
dalla signora Leubet e, saliti in vettura, 
proseguono pel Quai d’Orsay fra le con- |, 
tinua vivissime acclamazioni della fella 
addensatasi sul breve percorso. 

La serata d’onore all’ “ Opéra ,, 

Parigi, 15. Una anima sole 
scrivibile regna in tutte le vie per le quali 
passeranno i Sovrani recandosi alla serata 
Ù gala all'Opera. Specialmente l’Avenne 
de l'Opera colla sua decorazione di squi- 
sito buon gusto è di splendido effitto e 

inde- 

casa | 

    

IL CROCGIATO 

colazione DRÒ essere manteuuta soltanto . 
da SESRARI ili di guardie repubblicane a 
DE io che la percorrono coatinuamente. 

Alle 8.40 il Presidente e la 

attrae una folla enorme, tanto che la cir- 

i ringraziò e poi insieme alla comm 

     

pari 
   

zia | fari a cui espose i sentimenti Tani 
di Roma. per la Francia. L’incarivato 

mis sione | 
i si affacciò alla finestra. Il deputato Liber- . 

signora | 
Loubet arrivano ai Palazzo degli Hsteri. 
a prendervi i Sovrani, 
il corteo preceduto e seguito da corazzieri 

. della Guardia repubblicana a caval'o a 
percorre il Lungosenna fino al ponte 
della Concordia, attraversa la piazza omo- 

‘ nima, entra in via Rivoli e per la piazza 
del Teatro Francese imbocca l’Avenue 

‘ de V Opera. 

una magnificenza indescrivibile; si 
plaude fragorosamente ai Sovrani, 

I Sovrani ammirano le decorazioni del- 
l’ Avenue e manifestsno tutta la loro sed- 
disfazione. In piazza dell’ ona 

; in buona parte sgombra, la calorosa di- 
‘ mostrazione si ripete. 
i JE QEaAa è ill uminata 

ap: 

  

splendidamente. 

    

SUBIO sì forma | 

tini Pasquale disse poche 
giando alie 
zione indi si sciolse. 

In verità, questa 
preparata è pe; 
seguito. 

Torino, 15. 

dimostrazione, mal 

ggio riuscita ed ebbe Scarso 

— Stasera 

Si rappresentava la 
Rostand. 

la musica mu- 

Fu- 
PREUal, 

  

SDOIE volto fra 
. Biicl ap Lo del DOO blico 1a marsigliese 

i e la marcia reale e l'inno di Garibaldi. 
tenuta : 

: parvero sul 
Cisslme di 

i La ricchis è Sla, In tutti 
i è cinque io di 
brillanti 
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  { tre scoppia ong erandis 

i 

| applauso chs si 
rano la Regin 
appare ver 

i nellalta sud a ) 
siasmate, Cessati gli O incomincia 
la rappresentazione cal se condo at 

| l’Aida dal quadro terzo: le 
ziane: i Sovrani manif 

i provazione. 

    

i Dopo un intermezzo | 
la famosa Meditazione di Taido d di Masse- 

brehe 22 a abtace È 

gi effcito straordinario, 

ne BS onorificenze. 

net, 

  

Parigi, 15. — Il Re ha conferito il 
Gran Gordone #0 ai presidenti 
del Senato è de di Camera, a { 

: Combers, Rouvie 
i del & seguito. 

Il Preside: 
Gran Gorda w ni Legion 
Morin e altre onarificeuze ai 
dsi seguito del Rs. 

I commenti della stampa estera. 

Londra, 15. — Tatti i giornali 
cano sulle feste di Pari gi dei lunghi 
soconti improntati a viva simpatia. 

Il Times è il Daily Croniele insistono 

r, Valles e ‘ai 

> Laubet_ ha 

  

conferito il 
d’Onere a 
Personaggi 

  

     

  

    

   

  

   
     

        

   

specialmente nel rilsvare il caratte ella 
sincerità dell’amicizia AA Gli 
altri giornali no: io commenti ma 

| Publio il > del ricevimento 
i entusiastico ai derian “d’Italia a Parigi 
i e insistono sulla sincerità dei parigini. 

Bertino, 15. — La Vossische zeuung, 
dice: Il viaggio dei Sovrani d’Italia a 

  

Parigi prava che le 
liane sono 

scordis o ita- 
sva unite e ciò unicamente per- 

ha carattere 

Î Vienna, 45. — I 

i mentavuo molte un articolo del Fremden- 
blatt a preposito della visita. dei Sovrani 
italiani 5 Francia, diceste che ia paren- 
tela dei due popoli italiano e francese 
assicurò ai Sovrani un ricevimento calo- 
roso. li giornale afferma che l'assenza 
dell’ambasciatore d’Austria è unicamente 
causata dalla malattia es dice che il riav- 
vicinamento dell’Italia e della Francia è 
veduto di buon occhio a Vienna perchè 
è una garanzia di sicurezza e di pace. 

La Reichswehr osserva cha sotto certe 
circostanze la Repubbli (Ca 8a ricevere ospi- 

talmente anche un membro della Triplice; 
e si consola di ciò col dichiarare. che è 
piccolo conferto alla disavventura della 
mancata visita dello Czar. 

aggressivo, 

     

Le dimostrazioni francofile. 

Roma, 15. — In seguito a 
alcune associazioni arno sì organizzò 
une dimo razione di simpatia alla Fran- 

L sino a CI oe sai poche 

iniziati va di 

  

       

  

duto dalle bandiere italiana e francese 
lunga il percorso fu accolte 
alla Francia, all’ Italia, al Re e a Loubet, 

? marcia reale; gli abitanti delle x 
d dal cio gi affacciavano 
divano. Una commissione salì all’amba- 

i i sclata 8 fu' ricevuta dall’ incaricato ale 

SILE Spsto 
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"di della 
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l’esimio autore 

chè si è riconosciuto che la triplice non 

circoli politici com- 

G città 
e si recò in i 2 1086 € alla ame 
basciata dì ra do "I CUT SS prece 

i 
SOS 

fra evviva | 

i musica suoGzava Ta mars sigliese ela: 

e applau- 

: applaudi S brindi ist 
“i cinamento franco- “italiano. 

: l'ambasciatore Tornielli 

tto del i questo senso. 

trombe egi- | -- 
mo la loro ap- 

Dopo il secon do È gli artisti 

  

lie) De itali lana. 8 
    

   

         

   

    

Net e ovazioni. 
una dimostra- 

   
"a ua Ren 
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Ce-C0n- 
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vneggianti al riavvi- > 
A ini 
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ta “dalla € ui 

parole inneg- 
feste di Parigi. La dimostra- | 

al teatro Alfieri | 
| ebbe luego uno spettacolo in onore della | 
; colonia francese. 
i Principessa lontana di 

In questo momento lo sp-ttacolo è di ; era letteralmente gremito; 
: nicipale prestava servizio di cnore. 
‘ rovo suonate 

et bei atro i agi 
i sizione la 
‘ pranzetto, se 

com- . 
palcoscenico can due gran- | 

francesa. Il 

gentile e patriottica : 

tono 
SS 

Morsano al Tagliamento 

10 ottobre. 

Notizio in fascio. 

Giovedì 8 corrente mese, giunsero in 
questo ‘capoluogo, per annuale passeg- 
giata d’autunno, i giovani del coliegio 
Missioni Africane in numero di 17 alunni 
e 4 superiori. 

Erano accompagnati dall’Ill.mo Mons. 
Coccolo loro dirsttore, dietro invito di 

: questo egregio e Rev. mo Parroco don 
Gius. Buranello, che mise a loro dispo- 

sua casa canonica ed un.. 
non luculliane, modesto e 

preparato. Ls Missioni Africane di 
ko, onore e vanto 

nostro Friuii, sotto l’alto Patronato 
ila Regina Margherita e sostenute dal- 

‘appoggio di tante dame dell’aristocrazia 
italtana, meritano veramente tutto il fa- 
vore e tutto l'appoggio d’ogni anima 

ed in questa occa- 

ben 
S. Vito al Tagliamer 
del 

    

   
   

  

| sione facciamo plauso al Rev.mo nostro 

       

  

o Parroco D. Buranello che, I per il primo 
IOS dar es a quanti Te 

ano dan infor :r 
{ da ituto Per i ODE 

Bi AVO il Parreco di Morsano : il suo e- 
npio venga imitato da chi. ammira 

un’opera che prepara nel silenzio 8 nella 

E uscito — edito dalla Tipografia del 
Crociato — interessante volume DNA |: 
PAGINA DALLA CINA del P. Che- 
rubino da Sappada. È una edizione 
che si raccomanda per la nitidezza dei 
caratteri, per le numerose e riuscite 

- incisioni. 
Il testo pol è 

e narra con sorprendente 
naturalezza 1 costumi di quel sempre 

  

perseveranza della Chiesa e la gloria 
della di 

ciliatore. di A uoraitigt si doveva dis cutere 
sa tra il sottoscritto e il Municipio 
per le 

  

fan lamose venti lire che que- 
fu- 

  

   

  

    

  

   

imo deve a qusl 
le di una 

>. II Sindaco, asse il 
) l'assessore i 10 fon: AI 

;entarlo, nen già per discutere 
ma per demaadare un rinvio di 

ese. Banissimo; il sottoscritto ebbe 
i trovarsi di fonia ad un gio- 
gio e colto come il signor In- 
nico forse che egli stima ed 
ma perchè mai si è egli pre- 
un cavillo, egli che conosce 

3 legge ed i... su oi polli?.. E° per 
1 autorizzazione della 

chè il Sindaco possa adire 
io di Conciliatore?.. Desidererei 

pri e pe run 

          

morta 

  

Aero 

   
   

    
    

i > fe bhura è affine 
all’ Uffici 

, conescere l'articolo, 0 il comma dell’ar- 

romanzesco paese e le molteplici vi- 
cende dell’ ultima rivoluzione che com- 

mosse tutto il mondo civile, non man- ‘ 

cando di studiarne obbiettivamente le 
i di questi cause e le probabili conseguenze. 

L'Opera si 

2 

se per posta centesimi 25 in più. 

PISSSRI stai 333333333 228333 
pre 

   
Pordenone 

16 ottobre. 

Commissario Regio - I topi - Il telefono 
Investimento, 

Con grande svantaggio 

mune, specialmente 
discutere 
sario non 

del nestro co- 
ora che si 

fu ancora nominat 

vende presso la Tipo- | 
grafia del CROCIATO per sole lire 3; 

i fu concretata 

dovrebbe | 
il bilancio, il Rene Commis- È 

nica scorsa 

— Il nostro macello è invase da una. 
orda di topi che duraute la notte 
dei grandi danni alle carni macellate. 
Si provveda diamine: lo richiedono la 
igiene e l’interesse dei commercianti. 

— Ls pratichs per la costruzione del 
teleforie sono ormai terminate. Ora si 
sta attendendo l’autorizzazione ministe- 
riale, poi, mano ai l ia V Gori. 

e recano 

  

    

  

    

    

— Ieri mattina ua certo Folomo An- 
io investiva con una Die! cletta in 

a V. E. una vecchia, certa Fabbro 

la. d'anni 07, producendole delle 

contusioni ad un Drascio ed in una 

gamba. R. 

Gemona 
15 colobre. 

Inaugurazione doll’ ufficio telegrafico. 

Stamattina céll’iutervento dell'ispettore 
Costantini, si è inaugurato l’ufficio tele- 
di pis nsgse Gemena, Il servizio verrà 
affidato al ricevitore postale signor An- 
drea Plozzer. 

;i due padi glio ni ingombranti appi eno 
: nica 

i stenta, 
i il SOOO, 
i metro é 
i l'osso n 1 

Chiesa 

i delle a 
I ta 

ci. bicolo in proposito. 
di palpitante attualità : -— Morsano che possiede una splendida 

    

  

  

prive d’un organo 9 
elat stra. Sembra ora che l’atti- 

vità del Parroco. 6 la generesità dei par- 
rocchiani suppliscano a questa davvero 
ndecarosa tinaganza che, se si pro- 

traesse più oltre, farebbs poco buon aitte- 
stato sull'amore all’arte cd alla Chiesa 

osti cittadini. 
Coraggio adunque e bnona volontà: 

tutti, e specialmente chi più ne ha più 
ne wnelta, 

— Di più l’esempio ci viene dal... 
basso. A Villanova della Cartera in pochi 
mesi si concepì l’idea, ed in pochi giorni 

di un organo sufficiente 

  

per quella Chiesa. Adesso non manca 
più che... l’organista, 

— Torno adesso adesso da S. Paolo. 
deve Deo poc incominceranno spasmo- 
diche le danze per l'annuale sagra. Que- 
stanno che Domineddio ha ‘mandato 
qualche pe’ di raccolto, quei di S. Paolo 
hauno raddoppiato il fervore per il ballo... 
difatti ho veduto due p liglioni, due 
Ti tutto Bopple insomma: forse 

er supplire a ciò mancava dome- 
nella pre sione del Rosario. 

Bravi perdine ci; ate sempre pronti, 
quar ido viene la tempesta come già due 
enni, a buttar la colpa su quel povero 
Vicazio e sugli... IR0E riti. 

Jo intanto protesto energicamente 
gli inconvenienti avven uti in causa 
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180 quel vortice « A 

sandoci sctta , pareva 

0; quanti matti! 

G. Gasparutti 

Barale di Mussons. 
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A sinistra un letto, un immenso letto 
di pero, a modanature, a rustici bassori- 
lievi, con un baldachino sostenuto da 
quattro colonne, nascoste da grandi tende, 
stampate a grossi fiori sul fondo ruvido. 

Due vestiari, una tavola, qualche sedia 
“componevano tuita la mobilia. 

Nessun disordine turbava la semplice 
‘armonia di quel vasto ambiente. 

Giò nullameno vi si trovavano degli 
indizi, delle vestigia, che non lasciavano 
a ubbio veruno. La finestra era aperta e 
un vetro della imposta, a sinistra, era 
spezzato. Si vedevano al di là dal balcone 
le macchie d’ortiga, le fratte di rovi, 
l'oscuro fogliame di una pianta di sam- 
buco; poi, nello sfondo, il portico di 
San Liguario, illuminato da un, raggio 
di sole. 

Dalla finestra al letto, delle orme, le 
orme di un uomo che doveva aver i piedi 
sudici di fango, non avevano lasciato, 

dirigeva verso il letto; sepoito sotto   
  

andavdo e rivenendo, che delle traccie 
incomprensibili, 

Qualche goccia di sangue, non più ver- 
miglio, ma già coagulato, punteggiava il 
pavimento, nel breve spazio fra la fine- 
stra e il letto. 

Sulla tavola v'era un bicchiere vuoto, 
una bottiglia d’acquavite, sturata e vuota, 
per meta circa, del liquore che conte- 
neva; finalmente una bacinella piena di 
acqua sanguinosa, dove senza dubbio 
l'assassino si era lavato le mani, 

— Non muovetevi, gridò Aubanon in 
mezzo a un silenzio. lugubre. Nen ei- 
trate! Restate là. Tu Feriolie, e anche tu, 
Guguin... venite con me.. Raimondo Pal 
scal é stato assassinato. Bisogna che la 
giustizia trovi adesso il mezzo d’acciuffare 
il briccone che ha fatto il colpo... E coma 
è vero che cinque e cinque fanno dieci, 
noi vedremo la ghigliottina col suo le- 
gname rosso sulla piazza del mercato di 
Maupierre, prima di sei mesi., 

Dei gemiti, degli ohimò, del mio Dio! 
mio Dio! risposero a questa sinistra pre- 
dizione; ma subito cessarono. Ora, tutti 
tenevan perfino il'fiato, giacchè "Auba- 
non, con un passo incerto, esitante, si 

‘alle 
lunghe, immobili pieghe delle tende. 

    
suoi capelli da tig 
il pallore marmoree 

; - le membra, 
, che sarebbe finito cal piombare a terra. 
i La Feriolle chinata all’orecchio di Gu- 

] 

. E tremava per tutte 

Gugin, sussurrò: 
— Non Pavrei mai creduto così sensi 

bile quest’ uomo qui, il vecchio Cinqlia ards, 
— Nè in casì poltrone, vero? rig ;poss 

il domestico col medesimo tono di voce. 
— Tacete! Doe rorerò Aubanon, 

tandosi indiet 

movimento convulso delle br accia, spartì 
le tende sulle bacchette di ferro. 

Ua grido sfuggì da tuti i petti. 
Il cadavere di Raimondo Pascal gia- 

ceva sui letto 
Son ipante | urlò Aubanon, rincu- 

lando fin presso alla gente, che guardava 
allibbita. 
Raimondo Pascal 

quarantina, piccolo, gracil 
era Mi (a De uomo sulla 

, mingherlino,       i Il suo cadavere era spaventevole. 
d’usa figura comune. In toa momento 

Rgli si avanzò, strisciando com] e brac- 
cia avanti, quasi camminasse sull’orle di. 
un abisso, o 2 DEA, coi 

t e gli occhi da gatto, 

iaissica VÀ, sì poteva credera ; 

‘’cuna traccia 

PERE NERI nta 2 ca: 

Vestito con un paio di Las arreve- 

sciati, con una camicia di tela grossolana, 

ancor calzato d egli stivali, egli era stato 

colpito evidentemente prima di mette: 
a letto. 

La sua faccia violacea non e iva al 
di sangue; ma il saugue si 

era imbevuto alle lenzuola, alle coltri, al 
1} 

| capezzale, e le mani di Pa iscal si distac- 
| cavano es 
“da tutta quella granda macchia di 
pora. Un coltello gli era 

vol. 

3 

Egli a Hora ni "drizzò sull’alta “sun -stde.:4 
tura, prese le tende a due mani... Ls sue | 
dita si incresparomo sul drappo, e con un pil loro concerto di 

i di esclamazione dolorose; 

  

i compiuto in uca 

i Gli 

angui, pallide, d’un colore cereo, 
par- 

ì Confitto nel petto, 
pi iantato ente ‘o fine al manico, un sem- 

plice coltello da cucina; e sopra il capez- 
zale un martello da tagli apietra s’infol 
ava fra le pieghe della te la. 

A quella vista le donne nto 
singulti, di gemiti 

gli uomini si 
lenziosi si scambia» ‘on0 uno sguardo ti 
mide. Ma come un simile delitto si Li 

cui abitavan 
usmini, senza che il 

minimo rumore fosse è giunto all’erecchio 
di uno fra loro? Forse più di un dome- 

stico ebbe allora dei sospetti sul sno vicino. 
E quale era poli lo scspo del ol delitto? 

armadi non presenta vano nessi una 

traccia di scassinature, e nulla v'era che 

raga) in 

quindici o venti 

i facesse peusare a una lotta. Certamente 

si lil letto non era sto ancora disfatto. 
(PRIO, 

disse 

  

    

Pascal era i. to logia A dal suo letto 
e forse fuori anche dalla stanza. Giacchè 
egli non si coricava mai vestito, € pol.. 

Au- 
cogli occhi 

non pro- 

d’un’aria oppressa, 
ini verso ro, impassi ibile 

iiiiaa 100 la. Que mandava di tratto 
in tratto dei ì sospiri, 0 meglio dei rantali 
soffocati. Du si scosse con un brivido, 
e balbettò: 

— Non resitiamo, non restiamo qui, 
brava gente... E’ co ssa atroce! é ra ’ccapric- 
ciantel — E mandò i servi in cucina con 
un gesto imperioso... Là si “n cadere 
sopra una sedia, stringendosi | a testa fra 
le mani. 

Datemi un bicchiere di vino, Feriolle 
con voce.rauca. KE quando ebbe 

bevuto a piccoli sorsi, cogli occhi soc- 
chiusi per meglio gusta ire quel UE: 
riprese: 

— Sacripante! questo fa bene... 
po’ di forza!... In quanto a colui ci ha 
fatto la bricconata., . Guguin 8° interruppe 

poi levandosi ia diedi, tu va a metterti 
in sentinella davanti la porta... e voi altri 
non movetevi,,. io corro a Maupier re a 
di iamare il giudice, la gendarmeria, tutta 
la pretura infine, 

de 

( Continua, - 
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nuava sede 

di fedeli anche dal vicini 

    

L CPPATPEASIO 

  

    

Jodroipo 
16 ottobre. 

Ragazzo oreduto smarrito — Teatro. 

Essendo notte inoltrata e nen compa- 
rende ancora a casa il figlio decenne 
Luigi Meaccetto, i genitori, dubitanti, si 
diedero a cercarlo quà e là dai vicini, per 
le piazze. Isutilmente. Verso mezzanotto 
insieme a una quindicina d’alfre persone 
andarono dal nonzolo per farsi aprire la 
chiesa, cude vedere se il ragazzo, che era 
stato alla funzione di sera, vi fosse ri-   
masto là addormentato suqualche panca. : 
Mentre si facevano le ausiose 

paglia di una casaccia 
zione domestica. 

— La compagnia drammatica Servi, 
che da parecchio tempo dimora qui, ier 
sera diede come ultima recita « La Ver- 
gine liberata », dramma in 3 atti del 
nostro socialistoida Pietro avv. Buttazzoni. 

L'autore, che era pressante, riscosse 
parecchie volte dal pubblico affollatissimo 

resi applausi. 
arò domani ampia. relazione 

lavoro, che è d’una importanza. e 
merito eccezionali. 

  

J: 

S. Vito al Tagliamento 
15 ottobre. 

Fostoggiamenti. 

Ia eccasione della inaugurazione della 
della Società Operaia vi sa- 

ranno grandi festeggiamenti. 
Ti circolo velocipedistico ha indetto una 

pesca di beneficenza in pro del Patrenato 
scolastico. Poi musiche, sfilate, gare ci- 
clistiche e molte altre cose, fra altro anche 
una sfarzesa illuminazione fantastica. 

Tarcento 
16 ottobre. 

Fermo di contrabbando. 

A Monte Maggiore le guardie di finanza 
comandate dal brigadiera Ascordì, dopo 
un’abile appostamento, riuscivano a sor- 

a 

prendere una comitiva di coutrabbandieri. 
che rientrava dall’Austria. 

I contrabbandieri appena vedute le 
guardie si dettero alla fuga lasciando il 
carico sul terreno. Il fermo era di 47 
chilogrammi di tabacco in sorte. 

Qualso | 
15 ottobre. 

Visita pastorale. 

La parrocchia di Qualso, dove proprio 
stassera termina la visita pastorale, del 
l’amatissino nostro Arcivescovo, ben può 

innalzar unanime al 

   

con tutta ragione 
Cielo la balla preghiera: « Conferma, 0 
Dio, ciò che hai operato in noi». Dire 

3% della festosa, entusiastica accoglienza fatta 
al Rappresentaute di Gristo in mezzo al 
suo popolo; ripeter le parole di saluto; 
toccar della soave omelia, della numerosa 
comunione, ecc. è un ripetere. luoghi 

comuni. 
Oh! la religiona benedetta del Diviu 

Nazareno, quando è ban sentita e radi- 
cata in un popolo quanto lo ingentilisce 
e Jo nobilita! Malgrado la nequizia dei 
tempi ia fede, in questi paraggi, è tuita- 
via fortemente )uesta fede è il 

    

sentita, Quest 
più valido baluardo contro l’irrompere 
di certe moderne teorie, fatte solo per 
rendere gli uomini essere peggiori delle 
fiere del desertol. 

Un villeggiante. 

Dalle Alpi Giulie. 
12 ottobre. 

- Enoenie e... propositi. 

Favorite dal bel tempo le fe: 
ss. Rosario e sua ottava furono que 
celebrate a Prossenicco con straordinaria 
pietà e divozione e con grande conc 

x 7 
n» nf 

resi ausimaci. pa 

     

       

Si enceviarono la £ 3 
gonfalone del s. Rosario, lavori artistici, 
pregiati, eseguiti dai fratelli Filipponi: e 
a render più solenne la festa intervenne 
la Banda di Tarcento, 

Benissimo i discorsi di circostanza: be- 
nissimo la Messa e ia funzione con ac- 
compagramento di armonium e i mot- 
tetti di Haydn e Foerster, cantati dai can- 
tori del passe, e le canzoncine di Toma- 
dini cantate dalle Figlie di Maria. Taccio 
della processione fatta per la prima volta, 
degli spari, dei concerti ecc. ecc. per non 
cadere.... nel cestino. . 

Dice solo che molto si è fatto a Pros- 
senicco in un anno e in canonica e in 

   

  

   

  

‘chiesa: gli armadi nuavi per la sagre- 
stia, il baldacchine, lampade, vasi e pa- 
ramenti sacri ece., ma molto resta ancora 
ed è in animo di fare. Avanti concordi 
sempre, 0 bravi Prosssniccesi, per la glo- 
ria di Dio e della Vergine ss., e pel de- 
coro della piccola patria. 

Il Girovago. 
  

Sulle Casse Rurali. 

Una rassegna delle nostre forze nella 
sfera dell’azione ecanomico-saciale e l’in- 
‘numerazione dei vantaggi che apportano 
alle nostre popolazioni; deve essere sem- 
pre salufata con plauso, perchè è uno 
aprene, che con la logica dei fait, stl- 

mola fino i più neghittosi a lavorare pel 
trionfo della buona causa. E tale è l'o- 
puscolo del Sac. Giuseppa Cuciz sulle 
Casse rurali della nostra Arcidiocesi, testè 
edito alla tipografia del Crociato. 

Venne già fatta nel Crociato larga re- 
censione, e la diffusione dell’opuscolo è 
quanto mai confortante, 

Lo si vende a lire 050 presso le librerie 
Gambierasi, Gobessi, Missio e Zorzi e press 
l’amministrazione del « Crociato ». : 

a E 7 ricerche, i malcontenti egli preferì le parti di a solo, 
giunse la notizia che il ragazzo era La: i voi sarete tanto cortesi di permettermi 

- noli "mtv sidame 0a VR o 0 O e RO o TR ear 4 o 
Valdi egli doriuiva Pe Men, Ti ‘ che m’associ a lui per sostenere un duetto 

“ 11% " 31169] i È E 

attigua alt aDIta ; sullo stesso motivo. 

del 
d’un : 

      

A proposito di... Barbagrigia. 

  

É 
ì i 

Nell’ ultimo numero del vostro giornale | 
ho letto con vivo interesse le rivelazioni . 

giudica stimoli per ammollire e corrom- | 
ni criteri che ispirarono la Giuria della. 

Esposizione nell’assegnamento dei premi : 

fatte da quel capo ameno di Carl'Andrea 

al Secondo Reparto. Per chi è addentro : 
nelle secrete cose, egli non ha raccontato 
nulla di nuova, anzi mi parve che in: 
certi punti egli siasi studiato prudente- 
ments di attenuare la realtà. 

Ed ora poichè in mezzo al coro dei. 

Sarà musica un po’ 
perchè ci dovrà entrare anche il trilono, 
ma vi assicuro che n 
nature. 

Nel preludio, mi sento in dovere di pre- 
sentare le più vive congratulazioni ell’e- 
gregio cellega Don Blanchivi, 
esposizione del suo. Ricreatorio festivo 
ebbe la rara fortuna di essere apprezzato 

condo il merito, avendo conseguito la 
lusioghiera onorificenza d’un diploma 
di medaglia d’oro. E’ chiaro che un’ isti- 
tuzione eminentemente educativa, meri- 

  

    

   

  

quali si slanciarona gli stessi sapienti del | 
paganesimo, coms un Piatene riprovante 
fin da’ suoi tempi le edierne scollacciate 
cantanti, un Emilio Prebo ed un Ovidio 
che chiamano certi spettacoli luoghi di 
naufragio del pudore; un Seneca che li 

pere il cuore ed il Senate Romano che 
ai tempi di Tiberio fsce bandire da Roma 
tutti i danzatori e le procaci ballerine?... 

E cosi seguirebbe ja litania delle 
marnde,che preferiamo sopprimere, avendo 
la certezza che rimarranno ugualmente : 

i senza risposta. Una sola cosa vogliamo : 
rilevare ancora ed è che il Comitato del- | | 
l’ Esposizione e noa doveva accettare la | “° 
iscrizione ufficiale del Circolo filodram- 
matico del Carmine, unico concorrente : 

; in detto arringo, e 
sgradita se volete, . 

una volta 
e andanlin in £41 rarectdar dovea prenderia in tale conside: 

  

‘la Giuria fosse in grado di poterne valu- 
non vi saranno sto-. 

che nella 

java un plauso ed un incoraggiamento ‘ 
solenne, non fosse altro per le enormi 
spese, i tanti sacrifizi e le gravi respon- 
sabilità personali che richiede una simile 
istituzione. 

Quelle però cha io non arrivo a com- 

tare alla prova, ìl sno intrinseco valore. 
Questo e non altro bramavano i nostri 

cari giovani, ma ciò 
accordare perchè il Comitato coi fatti alla 
mano avrebbe devuto convincersi che è 

i 
DOSss!inie 

  

oc senza vTicorrere a quelli 
egni che si produssero nel recinto del- 
sposizione e che fecero abbassare più 

d’ una fronte per mal represso rossore. 
I giovani però non si scoraggino e con- 

8 

Do   
ind 
i B 

tinuino a mantenere nel lora Gircelo filo- 
drammatico quello spirito di pura e santa 
filactropia che la Giuria non volle loro 

| riconoscere. ta 

prendere si è il diverso trattamento usato. 
della Giurìa con un altro Ricreatorio fe- 
stivo eretto nella parrocchia del Carmine, 
che fu appsna giudicato degno d’ un mo- 
destissimo diploma di medaglia di bronzo. 

i OhI... santi numi, qual differenza vi ha 
i potuto trevare il nobile consesso degli 
esaminatori, fra queste dua istituzioni, 
che adoperano gli stessi mezzi per rag- 
giungere. i medesimi fini? A: voler essere 
imparziali, pur rimettendoci alle relazioni 

presentate, crediamo che il Ricreatorio 
del Carmine, nulla abbia ad invidiare al 
Ricreaterio di D. Blanchini: non la data : 
di fondazione sulla quale il primo ha il 
vantaggio di precedenza, non l’ ampiezza 
dei fabbricati, non la vastità dei cortili, 
non l’assortimento dei giuochi e degli 

attrezzi ginnastici. E adunque perchè la 

Giurìa ha formulato un verdetto così par- 

tigiano? Perchè ha usato dua pesi e due 

misure? Perchè ad un tempo si è dimo- 
strata madre e matrigna trattando prima 
da figlie e poi da figliastro un identico. 
istituto? Perchè in mezzo allo sfarzo di 
tante medaglie d’oro e d’argento assegnate ; 

istituzioni d’assistenza pubblica, solo: n.i__. 103 alle istituzioni d’assîsienza p , solo. Diario per la Visita Pastorale della 
al Ricreatorio del Carmine venne desti- 
nata una medaglia di bronzo? La somma 
di diecimila lire spese a vantaggio di que- : 
sta benefica istituzione, è forse inferiore 
a quante spesero altri istituti dello stesso 
genere? 

Le domande sono alquanto ingenue, 
direbbe qui Carl’Andrea, e se volete una 
buona risposta chiedetela a Barbagrigia. 
‘Grazie dell'avviso, ma la Presidenza 

del Ricreatario del Carmine, trascurando 
tutte le risposte dei Barbagrigia e dei 
Pizzineri, non dubitò un sol istante di 
dever rifintare con isdegno |’ assegnato 
diploma, tanto più che tutto il malanno 
si riduceva ad un pezzo di carta di meno . 
e il vantaggio ad un ‘po’ di più stima 
della propria dignità. ="# 

Ma qui non è tutto. Un'altra istituzione 
beu distinta dalla prima avea presentato |   
alla mostra la Parocchia del Carmine, | 
vale a dire il Circolo Filodrammatico. Que- 
sta non è una novità pel nostro Friuli, + S0i 
dove i teatrini popolari, hanno preso ul-; fra le due ragazze esisfova da tempo I 
sa D ilui ‘ cert \0r n sappiam er. quale : . 3 Ra: i 

GREEN AONa Rei in Via Aquilsia N. 41 alla Chiesa del: 
‘ Carmine, 

timamaente un massimo sviluppo e i van- 

taggi che ne risente il popolo si rilevano 
dall'amore alla virtù e dall’abborimento ! 
del vizio, che vengono costantemanta in- 
culcati dalle nostre rappresantazioni. Or 

è bene, terminato l’esame della Giuria, i 
giovani del nostro Circolo attendevano un 
Conve per essere giudicati positivamente 
sul valore intrinseco della loro istituzione 
e poichè questo cenno fariava scrissero 
alla Presidenza della Giuria, la quale per 

i renderli soddisfatti dava loro la seguente 
risposta: «.., 

  

LETI Sartore na Tua 
2 

‘| dagli atti prodotti non parve alla Giuria 
» » , irpogal nappi 

che gli intendimenti del Circolo carri 
spondessero a quello spirito di pura /ilan- 

L È 

tropia a cui devono essere informate lo ; 
istituzioni d'assistenza pubblica con fime 
educativo e in conseguenza non credette 

di prenderlo in considerazione, 200. ». 
Ohl... suprema ingiuria d'un ngiuriosa 

Giuria! chi non vede in queste parole 
‘uno schiaffo morale inflitto ad una delle 

' 

  

sostre più care istituzioni, quali sono i 
teatrini popolari? Con quale audacia sì è 
potuto negare ai nostri Circoti filodram- 

matici, lo spirito di pura fitanwopia ? E 
dunque non è filantropia educare ie menti 
del popolo, procurargli un onesto diver- 
timento e sottrarlo per tal modo al vizio, 

«alla coruttela? Non è filantropia rappre- 
i sentargli sott'occhio vivi esemgi di virtù 
morali e civili chs trienfano contro la 

i iniquità? Ma allora dove s'è andata a 
cacciare questa benedetta filantropia? Do- 
vremo  ricercarla sul” palcoscenico del 
Teatro chantani dell’ Esposizione? Oppure 
sì sarebbe pers9nificata in qualche  ber- 
geronnette, in qualche danseuse, in qualche 
courtisane, in qualche chantause di cui vi 

era sì largo e svariato assortimento nel 
recinto di. via Cavalletti ? O signori della 
Giuria, se i nostri Teatrini non meritano 
di essere presi in considerazione, saresta 

tanto sinceri d’ indicarci quali seno quelli 
che voi giudicato degni di premio? Sa- 
rebbero forse quelli che con lacrimevole 
abuso son diventati scuola di empietà, di 
libertinaggio, dove si esaltano gli amori 

profani, le rivalità, le vendette, ove si fa 
comparire la virtù come una viltà, una 
debolezza di spirito ? I vostri teatri filan- 
tropici sarebbero forss quelli contro i 

i 

  

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 
  

  

RATA ” 
MARIO SACRO tt dt 

b. Marg. Alac. 

® mercati della provincia. 

Sabato 17 — 
e È 
Pare 

Pordenone, S. Daniele, 

Diario per la Visita Pastorale della 
Forania di Tricesimo net mese di 
Ottobre 1903, 

17 sabuto, id. consecrazione della Ghiesa 
nella filiale di Montegnacco. 

18 domenica, idem., cresime, arrivo verso 
sera a 

19 lunedì, V-rgnacce, cres., arrivo verso 
sera a 

20 martedì, Reana, cresima. 
21 mercoledì, idem. ritorno verso sera a ‘ 

Udine, 

Foran. di Sacile nell’Ottobre 1903. 

24 sabato 
25 domenica, Sacile, cresime. 
26 lunedì, idem. idem. arrivo verso sera a 4 
27 martedì, Meduna, idem. 
28 mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

Udine. 

Il fatto di Feletto Umberto. 
Nella cronaca di ieri riproducevamo, 

che correva per la città sul fatto di Fe-_ 
letto Umberto. Ora dalle informazioni 
assunte per nostro conto possiamo assi- 
curare i lettori che la cosa si riduce a 

ben poco. 
La settimana scorsa, crediamo il ve- 

nerdì, certa Maria Pianini d’anni 22, di 
Fernando, ritornava la sera a casa dal 

de- ; 

accettato | 

azione cha 

appunto nan si valle . 

filantropicamente tener allegro . 
far scoppiettare dalle risa il nostro po-. 
Y spettacoli : 
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Francia (oro) 
: Lendra { 

In libertà provvisoria 

venne posto feri nel pimeriggio quei Gie- 
vanni Castellani che il 10 corrente ferì 
accidentalmente in Chiavris con un colpo 
di fucile la serva Luigia Codarini. 

In ospitale 

venne medicato il contadine B :rgobil! 
Pietro, da Zugliano, per ferita da punta 
alla regione plantare. Ss la caverà in 5 
giorni. 

        

Camera di Commercio di Udine. 
3 medio valeri pubblici e da! 
del giorno 15 ottobre 1903: 

101.31 
102.91 
74,50 

del 

     ;\erraneg 
Onbligazioni. 

v. Udine-Pontebba i. 507. 
Meridi ; » 350.50    

  

> Mediterranse 4 Ora ° 504 
8300 » 358.79 

(4 0g oro) » 506.— 
Cartelle. i 

Fondiaria Banca It. 4 0g L. 509.— 
» » » 441720500 » 50825 
o Cassa r., Milano 4 Oto » 514. —- 
» » 5 0g » 518.50 

» 508.50 
» 520. 

    L. 9984 
» 20.11 
» 123.— 

a 

Au : » 104.90 
Pie a 265.50 
Rumania {lei » 9942 
Nuova York (dollari) » 5.44 
Turchia (live turche) » 22.69 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda 
dina eseguirà questa sera dalle ore 
alle 21 sotto la Loggia municipale: 

. Marcia « Jolanda » 
Waltzer dell’eperetta « Il gio- 

jello ritrovato » 
Minuetto e Marcia Turca 
Invocszione e Finale III° 

Mantico 
Mozart 

Sw
 

we
 

« Guarany » Gomes 
o. Sinfonia « Rienzi » Wagner 
6. Polka « Flora » Pirani 
  

La cura più efficace e sicura per , 

    

   

  

avviato ne- 
gozio di piz- 

zicagnolo in posizione centrale. 
Per trattative scri-_ 

Amministra- 

Cederebbesi 
della città. 

vere al N. 2434. 

zione del Crociato. 

Citta- | 
191,2 

Scorsone 
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.L' uso di questo 

liquore è oramai 
diventate una ne- 
cessità pei nervosi, - 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco, 

  

la Salate? 
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È scrive averneotte- il — ava = 

nuto «i più bene- gf RAO. Lia 
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« ficieffetti, massi- # — MILANO —_ 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo, » i    
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{Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici some ia migliore fra le acque 

F. BISLERI & C,- MILANO.      

    

  

     
tTumerem: 

Alberto 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Piazza $S. Giacomo N. 8 - Udine 
Primer 

   

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 

‘ porcellana. — Assoluta novità, 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è | 

l’Amaro Bareegi a base Ferro-Chinina DO 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

  

PIATTA CRI ANCESTRALE RARI TE ANO TIENI IMA MAE ATI PASTA 

Sace, Edoardo Marcuzzi Direttore resn. 

    

    

Ieri 15 ottebre, alle ore 10, munita di ri 
i del conforti a nostra santa reli- ] 

ità del giusto moriva 
la signora 

con le dovnte riserve la voce gravissima ‘ 

i > 1 SÒ pre 
‘ sorelle — Fantoni 

lavoro. Per via trovò un gruppo di ra- 
gazze del suo paese fra le quali si tre-. 
vava una certa Sibenz Teresina d'anni 18. 

motivo, essendo, le voci che corrono 
molto contradditorie. 

La Sibenz quando la Pianini 
12 vicina gli rivolse dei motteggi, | 

gli fu: 
altra gli: 

rispose per le rime. Fra le due si svolse. 
allera una scena condita da una serqua . 
di epiteti punto onorevoli per entrambe. 

La Sibenz ad un tratto presa una pie- 
tra, come dice il verbale di denuncia dei | 
carabinieri, la battè ripetutamente sulla: 
testa della Pianini. Pare a quante dicono 
certuni, che l’abbia picchiata anche con 
uno zeccole, ma questo dal verbale non 
risulta, 

Il medico che visitò e curò la Pianini 
la dichiarò guaribile in dieci giorni. Il 
padre della giovane sporse denuncia. 

Sapremo meglio la cosa quando si trat- 
terà avanti al Pretore. 

Il coraggio d'una signora, 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Ieri verso le tre, fuori di porta Vens- 

zia, un contadino di ritorno dal mercato, 
conduceva seco sei mucche. Due le te- 
neva con una corda, le altre quattro ag- 
giogate dus a due erano libere. Dietro 
ad esse avvanzava adagio adagio una me- 
tocicletta montata dal conte Carlo d’Ar- 
nico. Quando fu vicino alle mucche, 
queste al rumore si spaventarono e le 
quattro libere presero la fuga. Per for- 
tuna in un calesse che si trovava una 
cinquantina di metrì più innanzi viag- 
giava la signora Milena Ottogalli-Ghiande, 
la quale rapidamente scesa dalla vettura 
e postasi innanzi alle bestie infuriate le 
prese per le corna e le arrestò. 

E’ veramente lodabile l’atto coraggioso 
di questa signora che sprezzando il pe- 
ricolo al quale esponevasi, seppe scon- 
giurare quei danni che senza il suo in- 
tervento potevano capitare. FIGHI 

Il lavoro dei vigili, 
Nella giornata di ieri i vigili posero in 

contravvenziove sette ciclisti perchè man- 
cavano del fanale. Sequestrarono 10 chi- 
logrammi. di fichi e 4 di mele perchè 
guasti o non maturi, ed elevarono la con- 
travvenzione ad un signore che lasciava 
vagare il proprio cane mancante di mu-. 
seruola.   

Fantoni Oliva fu Girolamo 
di anni 88. 

Estrazione senza dolore 

-— Riceve dalle 8 alle 18 — 
  

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Mercgz- 

. tovecchia tiene uno svariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

: contro àgni acido costa anche meno de- 

I nipoti D. Francesco can. Tosolini e |; 
Brizia 

Fantoni Etelredo e sorelle, 
triste annunzio e raccomandano al 
renti ed amici una prece 
estinta. 

I funerali seguiranno domani ssbsto 
17 corr. alle ore 9, partendo dalla casa 

ACRIZENT ETTI 

  

  

CARMARMKRWRNAR 
LA DISTA 

sua clientela, che } 4% IDO € 
avverte la numerosa Ù) 

nix 0 $ a va n . <* V. 32 to 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
OSE 

ciovnalmenio 

f» CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra carta, il tutto a prezzi 

modicissimi. i 

IDA ETA E RIDE   

  

; LA DITTA 

BULFONI è SOLITO 
Cosio 

‘tiene grande assortimento di 

Boiti e fustini a prezzi ridot= 

  

e famiglia — | 
ne danno il 

pa-, 
per la diletta ! 

gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 

di fiori e quant'altro occorre per chissa 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
‘cosa “on poco combustibile. 

| Prezzi meravigliosamente discreti. 

  

Per chi cerca impicoo. 
Per la preparazione ai prossimi concorsi 

‘ nelle RR. Poste e Telegrafi è stato pub- 

} 

  

  = 
  

blicato un MANUALE POSTALE TELE- 
GRAFICO per cura del pubblicista F. 
Cocci, E° un volume di 240 pagine con 

: 54 illustrazioni, che dà norme chiare 6 
precise sulla materia da frattarsi, svol- 

i gendola in maniera chiara ed accessibile 

a tutte le intelligenze. Il libro è uitilis- 

i simo anche agli Studenti per lo svolgi- 
3 dia Re 053 ESE mento della Chimica e Fisica nei lice 

tono i TE: ei a 
9 tutti, che vi Tris 

È ni e a IE : 
ranno un largo corredo di cognizioni uti 

8 
» ® 5 x è: 

lissime e necessari 

  

ai professioni 

del nostro giornale. 

VUGCLVvWEOVI 
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TIDESNEBI 

Via gei Teatri Num. 15 

Cass fondata nell'anno 1879 

** PIANOFORTI *% 
gftih, 

      

      

  

Harmoniums 
garcom 

Bot LB ..o dA
 

n 

È Organi 
à ” ® 

A ericani 

3 

Piani Melogieì — Piani a eilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 
rale con (trasposizione di tastiera, per 
Orstori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

. fs . a ” 

è Pianotorti d’ eccasione * 
VENDITA — NOLEGGIO -- SCAMBIO, 
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UDINE - Via del Monte — TIDNE! 

CONDOTTA DA ACHILLE DON 
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RARIO DELLA FERROVIA 
. ; i Hi a È 
. Partenze Arvivi | Partenza &rrivi i Partenze Arrivi l Partenza Arrivi 

È da Udine a Venezia. | da Venezia a Udine | Casarsa. ‘Portogr. Portogr. Casarsa & 
DO. 4.40 dop: D. 4.45 1.46 A. 9.20 [0.052 S,21 9,02 i 

A: B20-- 19.07 Oi pid) e 0, 130011305. 
# D. 1195 14.30 O. 045 ID05- sa 0. iO RE e 20,50 
HO. 1220 18.06 DO 410 N- | e] ee È 
BOO. 17,390 22,28 O 0518,3 29.20 | Udine Cividate | Cividale Udine 

one. =. li Hr Sea 
3 Udine Pontebba Ponielba © date AI. 10195 108 0 IL E 
i n let M 11.40 107 |M. i 1295 13.06 
O 617 2910 Oi: 450 pa Ad 2.07 | e 
È D. 758 9.55 “gs go Me Di e 
O 1990 Dir 89 IM Lene 
i Des ti-0 19.10 O. 168.55 19.405; dEi : Trieste 

POE 20.46 Ì, x 20.05. | TeÙ, | SS. 
È e E da So: E S. Giorgio 1rieste S. (Hiorgio Udine è 

Udi Trieste Trieste Udine © mM. 7.04D. 8.1210.40 .-. D. 6.20M. 8.07 9.53 & 
VEL OREGO A. 825 10 ; M.13160,14.151946 ' M.12,30M.142615.50 # 
8 10.28, |, M. .9—, 1255 + M.17.56D.1857216 | D.17.30M.19.0421.16 pf 

15.42 19.46 Pigs Sala a O SITE 
17.25 20.28 M 21.25 TI i I dine Venezia 

i Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia | S. Giorgio Udine 

O. 915 10 O. 8.15 853 |!  M.7.24D. 8171016)  D. 7_M. 857 958 & 
M. 143%. 15.25 M. 13415 14. | M.13.16 M,14.36 18.20 M.10.25.M.14.24 15.50 & 
O, 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 | M.17.56 D.19.19 21,30 | D. 18.25 M.20.24 21.16 & 
  ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11,20 14,50 15.40 17.55 - S. 7. 830 1.30 11.95 15.05 15.55 17.70 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — err. a S. Damiele 10.— 13.— 16.85 19.20 

Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.80 -- ave. a Udinz 8, T. 8.35 12.25 15.10 13.45 

  

  

   
     Parr. dalla S. T. 8,45 7.45 10.40 15.15 14,20 17.30 -- der. S. I. 9.— 8.— 10.55 15.30 14.35 17.15 di 

VERRI RIO SIR e TI                 

UDINE, Via Mercatoveechio N. 4 e 19. ve FABBRICA 
«ws... premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

La +®® 1 

OMBRELIGI »: OMBREIEILLAINI 
bastoni da passeggio -— Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

EN ne = 2) S ù e : y i 

È ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
o Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d° ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

         

     

    

irdncesco 
premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

   

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori. per Veli da, 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo vo. 

-— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
Ud TH LR A 

  

    
      

  

EE FEEro       

(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  

  

— db 

    
è è . . . . . . . DSS x iS Li ’ iva DIL I si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

EE wa E 

  

  

“La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

pubblico. Lin da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

continuato appoggio. 
Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 Commercianti, gli indu- 

striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 

bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -. prontezza -- modicità nei prezzi. 
| Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. 

‘e metallo. ; 

Fa SI » Sa” 3 

Csa ni È E n o 34 Ir E We 5 

TABILIMENTO 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
> <® 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — -Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari 
Cotafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile —. Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 

SPECIALITA? : Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali. 
-— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc.   SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. £ Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 52) 
Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 

Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

‘Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

      
  itato PRE A AZ MT dae: 

  

  

  

O
D
 

A
 

€
 
tr
i 

> 
S
D
 

DD
 
b
r
 

>
 

dd
l 

P
I
 

Me
 e 

e 
e
 

E 
E 

ai
 

0 +
 
i
 

di p
n
 

la
 

TR
I 

I
A
 

O 
RT

RT
 i
a
 

to 
agi

to 
O 
pi


